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QUARTO AMMIRAGLIO.
A quello , che piìi importava alle glorie, ed al be¬
re della Religione, era l'elezione d'nn buono Ammi¬
raglio ; e quefìa Carica fu conferita l’Anno mille
cinquecento fectantacinque al Cavalier Bernardino
Ridolfi Fiorentino, il quale quell;’Anno fteflò fi po-
fe in Mare, con una Squadra minore del folito nelle'

forze, ma non minore certo nel valore » La Squadra fu di fole quattro
Galee, sì ben fornite però di Ciurma, di Soldati, e di Cavalieri,
che flette a fronte di novanta Legni Turchefehi, e fi ritirò, non folo
fenza perdita, ma con vantaggio. Il famofo Corfaro Occhiali feor-
reva il Marc con FArmata fudetta, nella quale erano feflanta Galee ?
e con efFa nulla aveva piu a cuore , che incontrarfì con la noftra Squa¬
dra per conquiflarla, e riacquiftare in un colpo tutte le perdite fatte
fino a quell’ora da l Turchi . La feoperfe dunque dopo qualche gior¬
no di viaggio; e, giunto a tiro diCannone, le intimò il renderli.’
Ma in vece di refa gli fu rifpoflo a palla con fegni di guerra ; ed i No-
flri, benché inferiori tanto di numero, fi mantennero lungamente a
fronte del Nemico col loro Cannone, finché fu giudicatoprudenza
militare il ritirarli fenz’ alcun danno tutta la Squadra infieme, come
fuccedette.

L’anno fegnente allaPianofa prefe il Ridolfi due Fufìe Barbare-
fche ;• ed al Cerigo s’impadronì di due Caramofali , e ritornò al
Porto di Livorno con dugento Schiavi Turchi, c cento Criftiani li¬
berati .

Minore fu la preda l’anno feguente, ma più ricco il bottino ; ed il
Ridolfi tornò in Porto con la conquida di folo ottanta Turchi, ina
con quattro Legni rimburehiati. Ed in quell’anno medefimo le no-
ftre Galee andarono lungo tratto di conferva con le Galee di Malta ; e
divifi con effe gli acquifli, ritornarono a Livorno con più Bandiere
nemiche, appefe alle lorPoppe, per teftimonianza di quei Legni,,
che avevano efpugnativ
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